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PAG. io / le regioni l ' U n i t à / venerdì 21 maggio 1976 

In Sicilia per le candidature olla Assemblèa regionale 
m m_ ... . .... / 

i 

Gravi contrasti nel partito 
scudo-crociato per le liste 

Si registrano ancora strascichi agli episodi;di lottizzazione nella Cassa di-Risparmio 
Qualificanti presenze nello schieramento presentato dal Pei - Ampiamente rappresentati 
I vari settori della società - Un vasto « fronte produttivo » per il governo dell'autonomia 

PALERMO. 20 
Non si è ancora concluso in 

Sicilia, a differenza delle al
tre regioni, il calendario e-
lettorale per la presentazione 
delle liste. Scadono " infatti 
domani alle Iti i termini per 
la presentazione alle cancelle
rie dei tribunali degli elenchi 
dei candidati alle elezioni per 
il rinnovo dell'Assemblea Re
gionale, abbinate alle elezioni 
politiche generali del 20 e 21 
giugno. , , 

Come è noto le liste dei 
candidati comunisti alle re
gionali sono state presentate 
molti giorni fa. per prime in 
tutte e nove le circoscrizioni 
siciliane. E quindi anche nel
la scheda per le elezioni re
gionali il simbolo comunista 
figurerà in alto a sinistra. 

Come al solito, invece, la 
DC. travagliata da duri scon
tri interni sulla questione del
le candidature ha potuto ri
solvere questi contrasti solo 
all'ultimo momento per la Ca
mera e il Senato, mentre an
cora non è pronta in varie 
circoscrizioni per le regioni. 
In queste settimane tali dif

ficoltà intestine della DC si 
sono trasferite in maniera cla
morosa nel dibattito politico 
con l'episodio della • lottizza
zione delle nomine alla Cas
sa di Risparmio ed al Crias 
e tali conseguenze — asso
ciate al modo in cui si è 
concluso lo scontro interno per 
le candidature — sono 
uno dei primi momenti di ve
rifica e di confronto all'inizio 
di una campagna elettorale tra 
le più impegnative nella sto
ria dell'autonomia e della Re
pubblica. 

Sono praticamente a con
fronto due modi nettamente 
contrapposti di fare le liste: 
da una parte una DC d ie do-
iw aver ampiamente propa
gandato il suo « volto nuovo » 
ripresenta *m tutte le circo
scrizioni nazionali e regionali 
ed al Senato il « volto vec
chio » dei più ' tipici rappre
sentanti del malgoverno e del 
tradizionale notabilato, da Ma
rio Sceiba a Calogero Volpe, 
da Gioia a Lima: dall'altra 
parte la presenza — intesa in 
modo niente affatto integra
listico — nelle liste comuni

ste di un numero notevolissi
mo di giovani, di donne e di 
personalità indipendenti, molti 
di essi provenienti dalle file 
cattoliche. ' • ' 

Nelle liste comuniste per 
il rinnovo dell'ARS figura, per 
esempio, la dottoressa Ma
rina Marconi, medico dell'o 
spedale « Albanese » di Pa
lermo, Clara Rosetta Minniti, 
dirigente delle Acli di Sira
cusa, l'avv. Salvatore Ciara-
vino. di Trapani, .il prof. Lui
gi Coscarelli. primario dell' 
ospedale (ìaribaldi di Cata
nia. il professor Francesco 
Brancatelli di Sant'Agata di 
Militello, Riccardo Nieosia, 
sindaco di Naso. Anna Orto
leva, docente all'università di 
Messina. Aldo Miceli, diretto
re provinciale dell'INPS di 
Messina. 

Altrettanto rappresentativi 
dei più diversi settori della 
società siciliana (di quel va
sto « fronte produttivo », cui 
si rivolge il nostro program
ma per il governo dell'autono
mia) sono i candidati indipen
denti alla Camera e al Se
nato: il prof. Giovanni Giu

dice, preside della facoltà di 
scienze di Palermo, il magi
strato di cassazione Cesare 
Terranova, che ha già all'at
tivo una significativa espe
rienza maturata come depu
tato indipendente eletto nelle 
liste del PCI alla passata.le
gislatura: il sostituto procu
ratore generale della Repub
blica di Catania, Tomasso Au-
letta, uno dei più noti espo
nenti cattolici progressisti sici
liani. il prof. Cesaro Zi pelli. 
docente di scienza delle costru
zioni all'università di Messi
na, Franco Fiorenza, studen
te universitario di Agira, il 
prof. Sarino Armando Costa, 
preside del liceo Garibaldi di 
Palermo, editorialista per 1 
problemi scolastici del Gior
nale di Sicilia, il prof. Filip
po Cilluffo. preside dell'istitu
to magistrale di Marsala, il 
senatore Domenico Peritore, 
l'ex segretario del gruppo se
natoriale democratico uscito 
dal PSDI con una presa di 
posizione di netto dissenso 
con la linea di chiusura a si
nistra adottata dalla dirigen
za nazionale del partito. 

PALERMO 

Inchiesta 

a tappeto 

sulla salute 

in fabbrica 

alla Siemens 
PALERMO, 20. — Una Inchie
sta a tappeto'alla SIT-SIe-
men* (gruppo <RI) sulla si
curezza del fcavoro ò stata 
organizzata dalla federazio
ne del lavoratori metalmec
canici e dalla sezione paler
mitana di medicina democra
tica. . 

L'iniziativa è originata dal 
forte sospetto che nel repar
ti dell'azienda dove si - pro
ducono apparecchiature • ra
dioattive per la telecomuni
cazione destinate alla NATO* 
la mancata predisposizione 
di misure di protezione dal-' 
le radiazioni abbia determi
nato alcune malattie gravis
sime tra gli operai: un ca
so di leucemia, forme di al
terazione della riproduzione 
e di impotenza per gli uo
mini, amenorrea (disturbi 
del ciclo mestruale) per le 
donne. 

Col pretesto del segreto 
militare la direzione azien
dale ha sempre tenuto uno 
stretto riserbo sul tipo di 
possibili contaminazioni diffu
se nel reparto ed è giunta 
anche nei giorni scorsi a 
diffondere nella fabvrica una 
specie di questionario-fedina 
politica 

Mentre è ancora inattuata la legge regionale sulla emigrazione 

Abruzzo : sono tornati 
in 20.000 dall'estero 

Sempre più tumultuoso e drammatico il fenomeno del « ritorno» — Bisogna assicurare 
la difesa dei più elementari aspetti della dignità umana e sociale — Il PCI rivendica l'im
mediata istituzione di una Consulta — Inadeguate le misure messe in atto dalla giunta 

Completamente disattesi i propositi di rinnovamento emersi alla periferia del partito 

Reazioni furibonde nella DC sarda contro 
le imposizioni della direzione nazionale 

Dimissioni a catena di dirìgenti provinciali in segno di protesta — Duro documento del gruppo consiliare al Comune di Cagliari 
Riconfermati all'ultimo momento i senatori Deriu e Pala — L'ex presidente della giunta regionale Del Rio retrocesso nell'ordine di lista 

Grave 
provocazione 

alla SIR 
di Lamezia 

flditoneir occhio 

Rinnovati ; -" 
. i rinnovatori • 
. La prima Jase della cam
pagna elettorale si è con
clusa, e non possiamo na
sconderci che noi comunisti 
ci siamo rimasti un po' ma
le davanti al moto impe
tuoso di rinnovamento e di 
rispetto della democrazia 
di base che ha caratterizza
to soprattutto le iniziative 
della DC in Sardegna. 
' E' ora che si superi que

sta nostra abitudine di non 
liquidare vergognosamen
te e di risolvere i proble
mi delle candidature -con 

' la semplice discussione ne
gli organismi e nelle as
semblee degli iscritti. Noi 
invitiamo tutti i compagni 
a prendere lezioni dalla 
DC, in • particolare per 
quanto riguarda la demo
crazia e il rinnovamento. 

Negli ultimi giorni si e-
*ra scatenata la caccia al 

nuovo. In qualche caso si 
era semplicemente tratta

lo della... nuova candida
tura di vecchi personaggi. 
Ma si sa lo slogan della 
DC è sempre: rinnovamen
to nella 'continuità.' Non 
saremo noi a negare che 
un certo equilibrio non 
guasta. 

Poi sono cominciati a ve
nir fuori i nomi nuovi, in 
particolare al Senato. 

Abbiamo avuto il sospet
to che, in qualche caso, si 
trattasse — da parte di 
qualche personaggio — 
della ricerca di posti nuo
vi per continuare gli affa
ri vecchi. Comunque, non 
potevamo negare la nostra 
preoccupazione per questa 
azione travolgente di gio
ventù. 

Oggi siamo francamente 
spaventati. La direzione 
DC è andata troppo avan
ti: ha rinnovato i rinno
vatori. • <• 

Non è cólpa loro se, a 
conferma della teoria del
la circolarità non solo del
l'universo fisico, ma an
che di quello democristia
no, dopo avere scartato 
uno dopo l'altro i nuori 
candidati perché troppo 
vecchi e compromessi, la 
scelta è caduta di nuovo 
sugli uscenti. Via Giordo e 
Pinna Vistoso, dunque. 
Facciamo rientrare den
tro Pala e Deriu'. 

Un tocco di novità lo si 
• registra a Cagliari: fuo-
- ri Floris e dentro tale 

Bernasola, funzionario ba
rese talmente nuovo che 

l nessuno conosce. 
Per quanto storditi da 

tanta girandola, formulia
mo dimessamente una do
manda: per caso anche il 
giovanissimo Mario Segni 
non è stato candidato solo 
perché ha un cognome vec
chio? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20 

Il diktat imposto alla DC 
sarda dalla direzione nazio
nale per i candidati al Sena
to e per l'ordine di preferen
za nella lista della Camera 
che ha scatenato una furi
bonda bagarre è destinato ad 
ingrossarsi e a pesare forte
mente • durante l'intero ©or«. 
so della campagna elettorale. 

Fioccano, infatti, le lettere 
di dimissioni dei massimi re
sponsabili provinciali del par
tito e del movimento giova
nile. Per cercare di arginare 
la fuga il segretario regio
nale on. Angelo Roich, che 
avrebbe anch'egli rassegnato 
le dimissioni (da rendere pub
bliche solo dopo il 20 giugno). 
ha convocato una riunione di 
emergenza. Non pare che. da 
questi incontri, scaturisca 
qualche risultato positivo. 

Il gruppo de al Consiglio 
comunale di Cagliari, in un 
documento, stigmatizza l'ope
rato della direzione, che ri
chiama metodi di comporta
mento e di stile su cui non 
si fondano certo i propositi 
di rinnovamento. La imposi
zione dei candidati da parte 
degli organi dirigenti romani 
viene dai consiglieri comuna
li democristiani "« rifiutata nel 
modo più categorico» perché 
« anacronistica e assurda '>. 

Gli stessi de affermano che 
in Sardegna, a seguito di una 
non ancora chiara trama con
dotta da un sottosegretario 
isolano nella capitale, si a gio
ca al massacro ». 

Ma ormai il gioco è fatto. 
Le liste sono state presenta
te e alcuni dei candidati dif
ficilmente troveranno aopoz-
gio in sede locale. Anzi si 
parla già di «boicottaggio 
aperto » in quanto proprio da 
Roma è partita l'iniziativa di 
« impedire la partecipazione 

I e senatori » sardi della DC Pala e Deriu avevano persino 
rinunciato alla candidatura. All'ultimo momento però sono 
riapparsi in lista sostituendo i loro momentanei « successori > 

di tutti i militanti alla bat
taglia elettorale » . . 

Certo è che gli ultimi svi
luppi nella situazione della 
DC superano qualsiasi fan
tasia. Un giornale sardo ha 
scritto che siamo sulla scia 
di «todo modo». Non sono 
mancate grosse sorprese per
fino rispetto alle notizie, non 
certo confortanti, degli ulti
mi giorni. 

Alle 19.55 di ieri — cinque 
minuti prima della scadenza 
del termine — il segretario 
regionale della DC. Roich. e 
il segretario provinciale di 
Cagliari, on. Guido Spina, cer
cavano ancora di convincere 
il funzionario della direzione. 
incaricato della presentazio
ne delle liste in tribunale, a 
cambiare le indicazioni pro
venienti da Roma. La polemi
ca riguardava sia le candida
ture per il Senato, sia quel
le per la Camera. Dopo i 
tant i discorsi sul rinnovamen
to, infatti, non solo sono sta
ti riesumati i senatori Deriu 
e Pala e il deputato Isgrò. 
ma nella lista per la Camera 
è prevalso un rigoroso ri-spet
to delle prerogative degli u-

scenti . -Per cui l'on..Giovan
ni Del Rio. ex presidènte del
la Regione è stato retroces
so dal" 4. all'8. posto, in rigo
roso ordine alfabetico. Del 
Rio si è visto sistemato non 
solo dietro i sei deputati u 
scenti, ma anche dietro un 
certo Renzo Accalai. 

Per il Senato lo scontro fon
damentale è avvenuto per la 
candidatura nel collegio ca
gliaritano. Dalla Sardegna 
era part i ta una indicazione 
molto discussa, quella del 
professor ' Mario Floris, vice 
sindaco di Cagliari, 'certo lar
gamente conosciuto ma non 
al t ret tanto largamente ap
prezzato in considerazione del 
ruolo da lui svolto in molti 
anni di amministrazioni co-

I munali centriate come leader 
della p a ' t e oiù conservatrice 
della DC. 

Il risultato di questa conte
stazione locale Io si è visto 
al momento della apertura 
dei plichi giunti da Romi : 
designato per il collegio di 
Cagliari era l'avvocato Ange
lo Bemassola. un funzionario 
barese della DC totalmente 
ienoto ai sardi. ' 

Le scelte della direzione na
zionale non sono passate sen
za conflitti. Il deputato uscen
te Angelo Beccìu, membro 
della direzione, si è Tifiutato 
di solidarizzare con i demo
cristiani sardi, che chiedeva
no di assumersi la responsa
bilità di ' presentare le liste 
varate dal comitato regioha-. 
le invece che quelle'-»» coni pi- ?• 
late a Roma. ' - * - '"" 

Il segretario provinciale on. 
Guido Spina urlava comuni
cando le sue dimissioni e 
quelle della segreteria provin
ciale di Cagliari. Analoga de
cisione veniva comunicata dal 
segretario provinciale di Sas
sari. Antonio Serra, indigna
to a suo dire per il manca
to rinnovamento determinato 
con la imposizione delle can
didature dei senatori uscenti 
Pietro Pala e Francesco 
Deriu al posto del segretario 
provinciale della CISL Da
miano Giordo e dell'avv. Pin
na Vistoso., indicati dagli or
ganismi locali. 

Quello che appare chiaro. 
al' di là delle apparentemente 
unanimi proteste, è che i ri
baltamenti delle scene regio
nali sono stati determinati a 
Poma dalle manovre di alcuni 
notabili democristiani sardi, 
evidentemente preoccupati 
dei propri destini. La prova 
più tangibile di questa tesi 
'a si può ritrovare proprio nel 
declassamento • dell'on. Del 
Rio. che evidentemente face
va paura a qualcuno degli 
aspiranti dei seggi di Monte 
citcrio. 

I Anche la vicenda del sin-
I dacalista Giordo. senza vole-
; re entrare nel merito della 
1 sua forza elettorale, rispet-
i to a quella dell'uscente sena

tore Pala, è significativa del 
rapporto strumentale instau-

I rato con le organizzazioni sin-
I dacali e con il mondo del la-
i voro. 

BARI - La DC ripresenta i nove deputati della scorsa legislatura 

I VECCHI NOTABILI CI SONO TUTTI 
Il rinnovamento della.DC si ferma alla candidatura dell'ex sindaco Vemola e alla sparizione del se
natore a vita Luigi Russo - Si è sempre in attesa di sapere che fine ha fatto il congresso regionale 

Jl viaggio del definitivo ritorno a casa dopo anni di emigrazione 

CATANZARO. 20 
Grave provocazione alla 

Sir di Lamezia Terme. Il ca
po del personale, Fernando 
Panella, ha investito stama
ni con la propria auto un 
lavoratore, dirigente della 
Clsl e membro del consiglio 
di fabbrica che, fattosi me
dicare In ospedale, ò stato 
giudicato guaribile in S gior
ni. 

Quando è avvenuto II gra
ve episodio di cui ò rima
sto vittima l'operaio Dome
nico Furchi, era in corso 
uno sciopero degli 80 dipen
denti che all'interno del co
struendo stabilimento chimi
co dipendono direttamente 
dalla SIR. 

Subito dòpo l'incidente è 
stato sospeso il lavoro In 
tutto lo stabilimento da par
te dei circa mille dipenden
ti che lavorano alla costru
zione della fabbrica. 

Dalla sottra redaiioM j 
" BARI. 20 i 

Adesso ci sono anche le j 
liste della DC. Ed è una 
fortuna perché qualcuno te
meva che non sarebbero ar
rivate neanche quelle. La li
nea politica del parti to infat
ti per par te sua è lati tante 
fin dai tempi, remoti. deì!o 
ultimo congresso regionale. 
che è ormai passato alla sto
n a dei democratici cnst .ani 
pugliesi come ^"incompiuta». ' 
Perché ebbe un inizio lunghe i 
sett imane fa questo congres- '. 
so. ma non ha mai avuto una ! 
f:ne. Fu rimandato a dopo 
Pasqua, e non se ne è sapu
to più nulla ufficialmente. 
Forse è un congresso eterno 
e clandestino; può darsi che 
.la DC pugliese sia da allora 
in seduta permanente in un 
qualche luogo nascosto e inar
rivabile. 

Per intanto tuttavia ci so
no i nomi dei candidati per 
la prossima legislatura e la 
sorpresa è grande. E' succes
so un fatto inedito, inconsue
to per 11 costume di vita di 
questo part i to: la DC ha ri
confermato tutti i suoi de
putati , nessuno escluso, uno 

per uno fino al numero 9 del
la lista. 

Un rammarico e un infor
tunio. ma al quale giusta
mente nessuno s: è sognato 
di dare peso. Nella lista per 
la Camera figura anche un 
nome nuovo e poco noto agli 
elettori baresi, il nome del
l'avv. Vernola. già sindaco. 
Ma anche a questa candida
tura in fondo c'è una ragio
ne. Giustamente l'avv. Ver-
nola spera di arr.cchire il 
Parlamento della Repubblica 
con il prezioso contributo di 
una riuscitissima esperienza 
ammimstrat .va pìur.enna'.e. 

Nel complesso dunque, ai 
suoi detrattori, che^ con in
guaribile malizia le'propone
vano la trappola del rinno
vamento. la DC pugliese ha 
reagito con l'intelligente ar
guzia del parti to smaliziato. ' 

Una noticinft sulle liste mis
sine. Olindo Del Donno, ispet
tore generale della pubblica 
istruzione, cappellano milita
re. ministro del culto nonché 
candidato (n. 5) nelle liste 
del MSI-DN alla Camera: 
sarebbe interessante sapere 
l'opinione della conferenza 
episcopale italiana a proposi
to di questa candidatura. 

a. a. 

Si apre la campagna elettorale 

Oggi Barca a Taranto 
TARANTO. 20 

Domani alle ore 18.30 nella centralissima piazza della 
Vittoria il PCI a p n r à ufficialmente la campagna eletto
rale a Taranto. Parlerà l'on. Luciano Barca, della Dire
zione programmazione e riforme. 

Nell'occasione saranno anche presentati i candidati 
del PCI alla Camera e al Senato per la circosnzione 
TarantaBnndisi-Lecce. 

Fra gli operai, i lavoratori e la popolazione del capo
luogo ionico è viva l'attesa per questa manifestazione, 
alla quale hanno preannunciato la loro presenza anche 
numerosi iscritti e simpatizzanti del PCI dei comuni 
della provincia. 

• • • 
. BARI. 20 

La federazione provinciale del PCI ha indetto una 
conferenza stampa per domani venerdì, alle ore 11, 
presso l'albergo delle Nazioni. Nel corso della confe
renza stampa il segretario della federazione, compagno 
Vessia, e il segretario del -comitato cittadino, compa
gno Angiuli. presenteranno la lista dei candidati per 
il rinnovo del Consiglio comunale di Bari. 

L'AQUILA. 20 
Quando in una regione co

me la nostra, ai profondi 
guasti provocati dalla tren
tennale politica democristia
na si assomma il tumultuoso 
fenomeno della « emigrazione 
di ritorno » quale conseguen
za della acuta crisi che ha in
vestito l'economia capitalisti
ca europea e mondiale, le 
istituzioni pubbliche, e in pri
mo luogo la Regione, hanno 
il dovere di intervenire con
cretamente e tempestivamen
te sia per alleviare il disagio 
di quanti lasciano le zone di 
immigrazione, sia per favori
re il loro reinserimento attivo 

E' questa esigenza che, in 
un documento reso noto agli 
inizi dello scorso mese di 
aprile, fu sottolineata dal 
gruppo regionale del PCI il 
quale, definendo gli impegni 
intorno a cui la Regione 
Abruzzo doveva più sollecita
mente operare, chiese « misu
re urgenti per. rendere ope

rante la legge regionale .a fa-, 
*vo*f degli etpigjat^i»; ; -' -. . 

La "richiesta, più che mai 
valida ancora oggi, teneva 
conto del fatto, .corposo e pre
occupante, che le cifre ormai 
raggiunte dal massiccio rien
tro degli emigrati hanno 
raggiunto livelli molto eleva
ti: si t rat ta, come dicono le 
documentazioni ufficiali inte
grate dalle valutazioni sin
dacali. di circa 20.000 unità. 

Questo fatto — e ognuno ne 
deve avere piena e respon
sabile coscienza — apre gros
si problemi in Abruzzo. Sono 
problemi di reinserimento nel 
processo produttivo che in
nanzitutto si esprimono con 
una precisa domanda occu
pazionale la quale va ad ag
giungersi all'estesa crisi di 
cui sono chiara testimonianza 
le lotte per la difesa del po
sto di lavoro 

In ' rapporto al complesso 
' delle questioni che si pongono 
col ritorno degli emigrati 
(non vanno trascurati nel
l'ambito di esse gli aspetti 
più elementari delfa difesa 
della dignità umana e sociale 
di cui gli emigrati troppo a 
lungo, in terra straniera, so
no stati defraudati a causa 
dell'incuria e del disinteresse 
dimostrato dall'autorità go
vernativa e dalle sue rappre
sentanze all'estero), è lecito 
domandarsi — come fanno gli 
emigrati già rientrati e quel
li che si apprestano a rien
trare — come la Regione, per 
la parte di sua competenza. 
può far fronte alla situazione 
e innanzitutto a che punto è 
l'attuazione della legge regio
nale 15 maggio 1973. n. 43. che 
stabilisce critèri per l'istitu
zione di una Consulta regio
nale per l'emigrazione e prov
videnze a favore degli emi
grati e delle loro famiglie di 
cui il gruppo comunista ha 
chiesto e chiede l'urgente at
tuazione. - • 

Va detto subito che la leg
ge regionale, per essere ope
rante concretamente, deve ve
dere innanzitutto l'istituzio
ne della Consulta (la quale. 
appunto, ha compiti consul
tivi su una serie di problemi 
che riguardano l'emigrazione) 
e deve concorrere alla for
mazione del Comitato Regio
nale destinato ad istru.re le 
pratiche e ad erogare le 
provvidenze. A'.la data di og 
gi. la Consulta ancora non e 
istituita .n quanto, mentre il 
Consiglio Regionale, sia pu 
re :n r.tardo. ha provveduto 
a nominare ì membri di sua 
competenza, alcun: altri en
ti ancora non lo fanno 

Tutto questo crea notevoli 
di.'ficoità nell'attuazione del
la leg:*e e ciò mentre presso 
gli uffici della Regione si af-
lo.lano istanze su istanze con 
le qua-i gi. emizra::. r.ch.a-

: mandosi al provvedimento. 
I chiedono le provvidenze legi-
, slat.vamente prev.s:e. 

Per sbloccare la s.tuaz.one 
— e la tempestiva sollecitazio
ne del gruppo comunista s: 
muoveva in questa direz.one 
— qualcosa di concreto va 
maturando a livello di Giunta 
reg.onale. Stando a quel che 
ci è dato sapere, già l'ese-
cutito. su intervento dell'As
sessorato al Lavoro, ha predi
sposto una «leggina» che so
stanzialmente tende a deman
dare alla Giunta stessa i po
teri del Comitato previsto 
dalla legge e ciò in attesa 
dei completamento delle no
mine richieste per la Con

sulta. Di tale iniziativa — già 
formalizzata in linea di mas
sima in sede di esecutivo — 
si dovrebbe occupare rapida
mente l'apposita Commissio
ne permanente e, quindi, il 
Consiglio Regionale. 

Tutto questo dovrebbe con
sentire, in termini pratici, di 
istruire le numerose domande 
di provvidenze già avanzate 
dagli emigrati e, quindi, l'e
rogazione dei contributi i 
quali, salvo precisazioni da 
parte degli organi deliberan
ti, si aggirano sulle 250.000 li
re per ogni capofamiglia e 
150.000 lire per ogni compo
nente a carico come indenni
tà di prima sistemazione e 
come rimborso per spese so
stenute per il rientro. 

Queste misure — lo voglia
mo precisare subito — concor
rono solo parzialmente, e so
lo per gli aspetti più imme
diati e urgenti, ad at tuare la 
legge a favore degli emigrati 
la quale, pur nella sua ca
renza ed inadeguatezza di 
fronte alle, dimensioni che ha 
assunto il problema, preve
de interventi più ampi ed or
ganici. La legge, è bene ri
cordarlo. fu concepita per in
tervenire a favore degH emi
grati e delle famiglie residen
ti all'estero e all'interno. 

.Gli interventi, quindi, so
no destinati ad operare ih un 
quadro più vasto di quello 
ipotizzato dalle misure di 
emergenza sopra accennate. 
Ma per questo l'iniziativa le
gislativa e i suoi momenti 
operativi, si debbono intrec
ciare con la battaglia poli
tica generale in direzione del 
superamento della crisi, 

Romolo Liberale 

Un intenso e vario programma 

» * ~- » , "* • * 

Da domani a Camarda 
la festa dell'Unità 

L'AQUILA, 20 
La prima « Festa dell'Unità » di questa stagione sarà 

tenuta a Camarda, una ridente frazione del comune del
l'Aquila, adagiata ai piedi del Gran Sasso d'Italia sa
bato 22 e domenica 23 maggio. Grazie all'impegno dei 
compagni della locale fiorente Sezione del PCI. la ma
nifestazione che apre di fatto la sene dei Festival del
l'Unità e cadrà in piena campagna elettorale si pre
senta con un nutrito programma tendente a farne ol
tre che una occasione di svago per le popolazioni della 
zona un momento di intensa riflessione politica e di 
orientamento. 

La Festa dell'Unità di Camarda inizierà sabato 22 
maggio per culminare il giorno dopo, domenica 23 nel 
comizio che sarà tenuto nella serata dal compagno on. 
Federico Brini Candidato del PCI alla Camera dei de
putati . • •• • • • 

Una interessante mostra fotografica sarà inaugurata 
sabato 22 al centro della cittadina e una corsa campe
stre di 7 chilometri di percorso verrà disputata nella 
giornata. La matt ina di domenica, dopo la diffusione 
straordinaria del giornale del PCI, la banda musicale gi
rerà per il paese. 

Una gara di tiro al piattello verrà disputata in loca
lità S. Pietro in Camarda con premi in coppe targhe 

e medaglie. Tra le gare sportive, attesa è la finale qua
drangolare di calcio t ra le squadre di Aragno, Filetto, 
Assergi e Camarda. Dopo il comizio, la serata sarà ral
legrata dagli «Amici di Paganica » e la loro orchestra. 
In Piazza Piedi la Forma sarà organizzato uno stend 
gastronomico di specialità locali e un ben fornito bar. 

Ermanno Arduini 

Cento operaie 
in lotta 

per il lavoro 
a Marsala 

Neofascista di 
Ordine nuovo 
condannato 
a Catania 

MARSALA. 20 
Oltre cento operaie di due 

piccole aziende di Marsala. le 
ditte « Sparta-Ceramica d'ar
te » e il retificio Lo Grasso, so
no scesi in lotta per chiedere 
nuovi contratti' di lavoro. Le 
donne si sono riunite in assem
blea comune per esaminare 
le norme del nuovo contratto 
per i lavoratori della cerami 
ca strappato all'inizio di mag
gio ma non ancora applicato 
m fabbrica e la piattaforma 
dei tessili al centro della bat
taglia contrattuale che si sta 
per aprire. 

Al retificio Lo Grasso sono 
state denunciate diverse vio
lazioni dello statuto dei lavo
ratori e la persistenza dì for-

i me di lavoro nero a domicilio. 
Î e donne di Marsala intendo
no collegarsi anche alle cen
tinaia di donne disoccupate 
della c;ttà e della campagna 
per promuovere una vertenza 

l di sviluppo. 

CATANIA. 20 
Salvatore Schiaccianoce. un 

esponente 25enne del famige
rato gruppo nazifascista « Or
dine nuovo > è stato condan
nato ieri dalla prima sezione 
penale del tribunale (presiden
te Primaverile) ad un anno 
di reclusione per porlo e de
tenzione di munizioni per ar
mi da guerra e di armi co
muni. 

Il caporione fascista era sta
to bloccato da una pattuglia 
della polizia il 19 aprile scorso 
mentre era a bordo della sua 
macchina, una * Fiat 500 ». 
dove gli agenti trovarono al
cune cartucce per fucile mi
tragliatore. 50 grammi di pol
vere da sparo, e una grossa 
catena. Il PM. Grassi, aveva 
chiesto una condanna ad un 
anno e 8 mesi di reclusione. 
L'imputato che è comparso :n 
giudizio in stato d*aiTe.v.o. ri
marrà in carcere. 

Lunedì 
manifestazione 
con Tortorella 

a Palermo 

Gii studenti comunisti sici
liani hanno promosso per mar
tedì 25 ma e trio prossimo una 
giornata regionale di iniziati
va- e di propaganda in tutte 
le scuole della Sicilia sui temi 
dt-lld Cdtr.pazna elettorale. 

L'iniziativa concluderà una 
forte mobilitazione iniziata 
già nelle scorse settimane 
promossa dalla FGCI e dalle 
sezioni uiversitarie del parti
to, che ha sollecitato la di
scussione e il confronto con 
eli altri movimenti giovanili 
e le organizzazioni studente
sche. 

In questo quadro, partico
lare importanza avrà l'incon
tro all'università di Palermo 
con il compagno Aldo Torto
rella. della direzione del PCI. 
che si terrà lunedì 24 anni 
sui temi della riforma della 
scuola e dell'università. 

Il senatore-pagnotta 
; « Informiamo vostra eccel-
1 lenza che siamo disposti a ri-
! n lincia re all'aumento di prez-
J zo da noi richiesto giorni fa 

e da lei autorizzato, per effet
to dell'autorevole e compe
tente interessamento del se
natore Uberto Bonino », fir
mato i panificatori. Con que
sto incredibile teledramma in
dirizzato al prefetto dai for
nai messinesi e con un tito
lo della Gazzetta del Sud (se
condo cui i sindacati, che su
bito dopo aver letto ti mes
saggio avevano denunciato 
la sfacciata strumentatila del
la mona, sarebbero a amareg
giati perché ti pane non rin
carai»). il senatore fascista 
Uberto Bonino, padrone di 

mulini e di fogliacci, ha ini
ziato la ma campagna elet
torale per la riconferma. 

Competente m pagnotte, il 
Bonino lo è di sicuro; sulla 
sua autorevo!ezza non mette
remmo la maho sul fuoco. 
Certo si è che una trovata 
autopubblicitaria coti odiosa 
la poteva pensare solo lui: 
stanco di indire bandi per 
costose borse di studio come 
era solito fare ad ogni vigi
lia elettorale per coprire con 
tali « benemerenze,* la ver
gogna della sua appartenenza 
alla destra eversiva, il capo
rione ha deciso di mirare al 
soldo, e cioè — si non la fi
nezza — al portafoglio. 

Quale arma migliore del ri
catto? deve aver pensato: 
non mi eleggete perche ormai 
avete aperto gli occhi sulla 
inutilità di una protesta co
si male indirizzata? Padronis
simi non ci stupite però se 
il 22 giugno un < nmacmato » 
r« terrà a costare mille lire. 

Intanto il senatore-pagnot
ta ha chiamato a sé quell'ele
gante columnist che è Nino 
Calarco per assegnargli una 
sene di « editoriali» sull'ar
gomento. Il primo che usci
rà, pensate che trovata, lo in
titoleranno: « Farina del mio 
sacco »; il secondo « La pa
gnotta, una scella di civiltà ». 
e cosi vìa impastando fin» • ! 
20 giugno. 


